
Tumore alla prostata, i segnali da non ignorare dopo i 50 anni 

Un tumore frequente, spesso silenzioso, che riguarda milioni di uomini: conoscere i segnali e i 

fattori di rischio fa la differenza. (Fonte: https://www.salutelab.it/ 20/01/2026) 

 

Il tumore alla prostata colpisce una piccola ghiandola, grande più o meno come una noce, situata 

sotto la vescica e attorno all’uretra. È una malattia molto diffusa, soprattutto con l’avanzare 

dell’età, ma nelle fasi iniziali può non dare alcun segnale evidente. 

Questa caratteristica rende il tumore alla prostata una patologia subdola. Proprio perché spesso 

non provoca sintomi precoci, molte diagnosi arrivano per caso o quando la malattia è già più 

avanzata. Informarsi, conoscere i fattori di rischio e sapere quando rivolgersi al medico è quindi 

fondamentale. 

La prostata ha un ruolo essenziale nella salute riproduttiva maschile. La sua funzione principale è 

produrre parte del liquido seminale, il fluido che trasporta gli spermatozoi. Con il passare degli 

anni, però, questa ghiandola tende ad aumentare di volume. In molti casi si tratta di un 

ingrossamento benigno, ma non sempre. 
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Cos’è la prostata e perché può ammalarsi 

La prostata è una ghiandola esclusivamente maschile. Si trova in una posizione strategica, sotto la 

vescica, e avvolge il primo tratto dell’uretra, il canale che trasporta l’urina all’esterno del corpo. 

Con l’età, la prostata tende a crescere. Questo processo è comune e, nella maggior parte dei casi, 

non è legato al cancro. Si parla infatti di ipertrofia prostatica benigna, una condizione molto 

diffusa e non tumorale. 

Il tumore alla prostata nasce invece quando alcune cellule iniziano a moltiplicarsi in modo 

incontrollato. Nelle fasi iniziali la crescita è spesso lenta. Proprio per questo, molti uomini 

convivono a lungo con la malattia senza accorgersene. 

È anche il motivo per cui la prevenzione e i controlli periodici assumono un ruolo centrale, 

soprattutto dopo una certa età o in presenza di specifici fattori di rischio. 
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Sintomi: perché spesso non si notano subito 

Uno degli aspetti più insidiosi del tumore alla prostata è l’assenza di sintomi nelle fasi iniziali. La 

maggior parte degli uomini con un tumore alla prostata in fase precoce non avverte alcun 

disturbo evidente. 

Quando i sintomi compaiono, possono essere simili a quelli di altre condizioni benigne molto 

comuni. Tra i segnali possibili ci sono: 

• Difficoltà a iniziare a urinare o a svuotare completamente la vescica 

• Flusso urinario debole 

• Sensazione di vescica non completamente svuotata 

• Gocciolamento di urina dopo aver terminato la minzione 

• Bisogno di urinare più spesso del solito, soprattutto di notte 

• Urgenza improvvisa di urinare, con possibili perdite prima di arrivare in bagno 

È importante sottolineare un punto chiave: se noti cambiamenti nel modo di urinare, è più 

probabile che si tratti di un ingrossamento benigno della prostata, una condizione molto diffusa 

e non cancerosa. 

Questo però non significa ignorare i sintomi. Anche quando la causa è benigna, è sempre 

consigliabile fare un controllo medico per escludere problemi più seri. 

 

Quando i disturbi non vanno sottovalutati 

Molti uomini tendono a minimizzare i problemi urinari, considerandoli una conseguenza inevitabile 

dell’età. In parte è vero: con il passare degli anni, i disturbi alla prostata diventano più comuni. 

Tuttavia, trascurare i segnali può ritardare una diagnosi importante. Anche se nella maggior parte 

dei casi non si tratta di cancro, solo una valutazione medica può chiarire la causa dei sintomi. 

Il medico di base è il primo punto di riferimento. Può valutare la situazione, raccogliere la storia 

clinica e decidere se sono necessari esami più approfonditi o una visita specialistica. 

 

Chi è più a rischio di tumore alla prostata 

Il tumore alla prostata non colpisce tutti allo stesso modo. Alcuni fattori aumentano la probabilità 

di svilupparlo nel corso della vita. 

Tra i principali fattori di rischio ci sono: 

• L’età: la malattia colpisce soprattutto uomini di 50 anni o più 

• La familiarità: avere un padre o un fratello con una diagnosi di tumore alla 

prostata aumenta il rischio 

• L’origine etnica: gli uomini neri hanno un rischio più elevato di sviluppare la malattia e 

spesso forme più aggressive 

Se rientri in una o più di queste categorie, è ancora più importante parlarne con il medico, anche 

in assenza di sintomi. 
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Diagnosi: quali controlli possono essere proposti 

In presenza di sintomi o fattori di rischio, il medico può proporre alcuni esami per valutare la 

salute della prostata. 

Tra i più comuni: 

• Esame del sangue PSA, che misura il livello dell’antigene prostatico specifico 

• Visita urologica, con valutazione clinica della prostata 

• Esami di imaging, se ritenuti necessari dallo specialista 

Il PSA non è un test diagnostico definitivo. Valori elevati non indicano sempre la presenza di un 

tumore, ma possono segnalare la necessità di approfondimenti. 

 

Lo sapevi che…? 

Molti tumori alla prostata crescono così lentamente da non causare mai problemi significativi nel 

corso della vita. In alcuni casi, soprattutto negli uomini più anziani, i medici possono consigliare 

una sorveglianza attiva invece di trattamenti immediati. 

Questo approccio prevede controlli regolari per monitorare l’evoluzione della malattia, evitando 

terapie non necessarie quando il rischio è basso. 

 

Prevenzione e consapevolezza: cosa puoi fare 

Non esiste una prevenzione assoluta per il tumore alla prostata. Tuttavia, alcune buone abitudini 

possono aiutare a prendersi cura della propria salute: 

• Parlare apertamente con il medico dei fattori di rischio 

• Non ignorare i cambiamenti urinari 

• Mantenere uno stile di vita sano, con alimentazione equilibrata e attività fisica regolare 

• Informarsi da fonti affidabili 

La consapevolezza resta lo strumento più efficace. Conoscere la malattia permette di affrontarla 

con meno paura e più lucidità. 

 

FAQ – Domande frequenti sul tumore alla prostata 

Il tumore alla prostata dà sempre sintomi? 

No. Nelle fasi iniziali spesso non provoca alcun disturbo evidente. 

 

I problemi urinari indicano sempre un tumore? 

No. Nella maggior parte dei casi sono legati a un ingrossamento benigno della prostata. 

 

A che età iniziare i controlli? 

In genere dopo i 50 anni. Prima, se ci sono fattori di rischio o familiarità. 
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Il PSA è un test sicuro? 

È utile, ma non definitivo. Serve a orientare eventuali approfondimenti. 

 

È una malattia curabile? 

Sì. Se diagnosticata precocemente, le possibilità di cura sono molto alte. 

 


